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"BRESCIA OGGI" 


OA Noa 


REZZATO una testimonianza getta nuova luce sul mistero delle «orme di E.T.» 


, Qualcosa ha sorvolato il campo: 


di MASSIMO TEDESCHI 


«Era mercoledì sera, saranno 
state le 23.15. Ho visto una cosa lar- 
ga e grigia, in cielo, verso Virle. 
Non capivo cosa fosse e ho chiama- 
to un mio amico. L'abbiamo osser- 
vata meglio. Era rotonda, a piatta- 
forma, di color grigio con due luci 
rosse fisse, non intermittenti. Non 
era di certo un aereo, li so ricono- 
scere. Si spostava verso Virle e do- 
po poco, di colpo, non è stato più vi- 
sibile». 

Chi parla è Roberta, una ragazza 
di 16 anni che mercoledì sera a 
Rezzato, mentre i genitori seguiva- 
no alla televisione gli avvenimenti 
di Bruxelles, ha potuto osservare 
per circa mezzo minuto l'indeci- 
frabile oggetto che si librava alto 
sul cielo di Virle. Roberta, con la 
sua famiglia, abita da circa sei 
mesi a Rezzato, nella zona della 
«167» alle spalle della caserma dei 
carabinieri. In linea d'aria la sua 
abitazione si trova all'incirca ad 
un chilometro dal campo di mais 
presso la cascina Ghidone nel qua- 
le Gian Pietro Balzi ha trovato, sa- 
bato sera, inspiegabili, gigante 
sche orme. 

Mercoledì Roberta è rientrata in 
casa e ha riterito lo strano avvista- 
mento ai genitori. Completamente 
presi dalle notizie che provenivano 
dallo stadio Heysel non le hanno dato 
troppo peso, e la cosa è caduta nel 
nulla. Solo dopo che «Bresciaoggi» 
aveva ripreso la notizia delle mi- 
steriose «impronte di E.T.» rinve- 
nute in un campo di mais fra Virle 
e Rezzato, a casa di Roberta si è ri- 
pensato alle affermazioni della ra- 
gazza. E si è sospettato che quanto 
la ragazza aveva visto fosse in 


GII studiosi del Centro ZIO, di Brescia MEO rilevi nel campo pres- 


sola cascina Ghidone 


(Fotoagenzia Lucini) 


qualche modo collegato alle inspie- 
gabili tracce scoperte nel «campo 
della posta», un centinaio di metri 
ad est della cascina Ghidone. 

I tempi, del resto, paiono coinci- 
dere. Gian Pietro Balzi, il 39enne 
agricoltore che ha scoperto le trac- 
ce, ha affermato di essere passato 
nei pressi del campo mercoledì po- 
meriggio, e di non aver notato nul- 
la di strano. Le due orme (lunghe 
oltre cinque metri e profonde fino a 
20 centimetri) erano invece distin- 
tamente visibili sabato pomerig- 
gio, quando l'agricoltore è passato 
nuovamente in zona. 

Le «impronte di E.T.», come or- 
mai vengono chiamate affettuosa- 
mente, devono dunque essere com- 
parse fra mercoledì sera e sabato 
pomeriggio. Se l'inspiegabile feno- 
meno (ammesso che l'avvistamento 
di Roberta e le orme siano collegate) 
risalisse a mercoledì sera, sarebbe 
assai vicino nel tempo agli avvista- 


menti di oggetti volanti non identi- 
ficati avvenuti a Pordenone, a Go- 
rizia e a Trieste lunedì 27 maggio 
ma resi noti solamente l’altro gior- 
no. Anche l’ipctesi di «suggestione 
collettiva», insomma, parrebbe 
da escludere. 

Teri, intanto, il campo di mais 
presso la cascina Ghidone è stato 
meta di un autentico «pellegrinag- 
gio» di curiosi: a centinaia sono 
giunti, da ogni parte, per vedere di 
persona le tracce inspiegabili. Il 
passaggio della gente, i frammenti 
di terreno che molti hanno voluto 
prelevare a mo' di «souvenirs» 
hanno contribuito non poco ad alte- 
rare le due orme che ormai si pre- 
sentano quasi «illeggibili». Nondi- 
meno è aumentato anche l’interes- 
se di studiosi e scienziati. Ieri mat- 
tina all'alba sul luogo è giunto da 
Pordenone il vicepresidente del 
Centro ufologico nazionale, profes- 
sor Antonio Chiumento, che ha pre- 


«io Pho visto, tondo e grigio» 


= Durante la serata della partita di Bruxelles LL una ragazza di 16 anni, ha notato un oggetto 
ovale e luminoso nel cielo sopra Virle - Studiosi da Pordenone e Torino per valutare il fenomeno 


levato campioni di terreno: i risul- 
tati delle analisi dovrebbero giun- 
gere entro pochi giorni, mentre an- 
cora non sono stati resi noti gli esiti 
delle analisi effettuate dai labora- 
tori dell’Ussl 41. 

Studiosi di Ufo sono giunti ieri in 
giornata anche da Torino. Mobili- 
tati pure gli studiosi bresciani del 
Cnu. Spiega Massimo Greco, il loro 
presidente: «Casi analoghi ‘i sono 
avuti in Francia nel 1967 e in Sicilia 
due o tre anni fa. Comune era la 
presenza di una polvere grigiastra, 
come quella che si vedeva inizial- 
mente nel campo fra Virle e Caste- 
nedolo. Aspettiamo il risultato del- 
le analisi. A questo punto credo co- 
munque che si possa escludere lo 
scherzo di un uomo oppure che si 
tratti delle tracce di un fulmine 
(mancano bruciature vistose) o di 
cunicoli scavati da animali. Abbia- 
mo anche raccolto una testimo- 
nianza circa una sfera luminosa 
che è stata notata un mese fa in 
una vicina cascina, e in coinciden- 
za della quale è mancata l'energia 
elettrica. Noi comunque stiamo 
raccogliendo dati oggettivi sulle 
dimensioni e caratteristiche delle 
orme, e cercheremo di calcolare la 
pressione esercitata per ottenere 
un simile sprofondamento: cer- 
chiamo di spiegare il fenomeno». 
Gli ufologi del Cnu, a questo propo- 
sito, esortano tutti quanti avessero 
elementi utili da fornire a mettersi 
in contatto con loro (tel. 54393): gli 
‘scopi del Centro sono rigorosamen- 
te scientifici. 

La curiosità e il mistero attor- 
no alle «orme di E.T.» non accenna 
dunque a diminuire, E con loro 
l'ansia di una spiegazione plausibi- 
le. 
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IL RESTO DEL CARLINO 
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Oggetti volanti uste di Vicenza, Ernesto Pel- 
e sconosciuti 


s*a] Una regione 
lena di Ufo 


ma di 40. L'awistamento, se- 
gnalato al vicepresidente doi 
Centro utelogico nazionale, 


ancora seguendo una rotta 
Est-Ovest, è salito nella cabl- 


losd arcano atorno alo 22 Testimoni oculari a Gorizia e Fontanafredda P2 4el suc camion, ha preso a 


macchina fotografica che por- 
ta sempre con sé, ed ha scat- 
tato tre foto. 

Quando si è spostato per 
trovare un punto migliore 
d'osservazione, ll disco sl era 
definitivamente allontanato. 

Aviluppato U -rollino-, ha 
informata dell'uccaduto il vi. 
cepresidente del centro ufolo- 
gico nazionale, prof. Antonio 
Chiumiento di Pordenone. 

Ha potuto così appurare 
che U «disco volante» è stato 
notato anche da un operalo, 
Gastone Urbani di 28 anni, 
mentre varie altre persone 


hanno dichiarato gi aver vi- 


di vonordi scorso. 
Lo stesso oggorto, che pro- 
cadeva in direzione oa! = 
ovas! conimprowvisa accola- 


quarti d'ora più 
tardi a Magenta, in provincia 
di Milano, dai coniugi Allredo 


La descri- 
coniugi lom- 


zione fatta 
bardicoincid 


Un oggetto di forma strar 
lungo 2 metriè stato ossarv 
to domenica sera nel cinio di 
Latisana (Ucina) da Roberto 
Da Marchi di 37 anni, 


A STAMPA 
HASIE NO 1985 


«Ufologi» Gai pai SS sto, la sera precedente, una 

f Faleria " pate gia Mera luminosa sorvolare Un 
n i 1 ri corso d'acqua. 

su impronte Ad accreditare Il racconto 

misteriose di Pellizzari sono giunte an- 


BRESCIA — Esperti ute- 
lori: sno runu de Torino € 
da Pordenone a Yiri, ilo 

ito de preciano dove 
Tammi fa 1000 state trovate 
Krante € misteriose i 
fee in un campo di grano: 
Tifo: Nell sona Pineresse 
perla Singolare scoperta va 
Fimeniando. Le grandi une 
pronta, lungne diversi metri 
Protone una ventina di cen: 
Pietri e sti a quelle i 
enormi zampe di glia. non 
iarehbeto una navita per sl 
I iflogis: sembra infai che 
Fel 1961 ne alano state trova- 
Le dl nimii un tanoa la 
Franca ; 


che altre due testimonianze, 
una da Gorizia e l'altra da 
Fontanafredda, in provincia 
di Pordenone. Quella stessa 
giornata, infatti; alle 11 del 
5 mattino, Walter BNligol ha vi- 
Media sto nel cielo di Qorizla un 
tina oggetto misterloso. 

La descrizione che ne ho 
futto, accompugnulu du uno 
sschilzzo», è risultata molto 
slinlle a quella di Pelltzzari, 11 
«disco volante» è appurso più 
tardi, e precisamente alle 12, a 
Fontanafredda, ed è stato 
visto da Gilberto Del Tede- 
sco. Quest'ultimo testimone 
avrebbe rivelato a Chiumento 
che l'oggetto osclilava su se 
sesso e che aveva un anda- 
mento irregolare, 


ll prof. Chiumiento, per sua 
trunquiliità, ha fatto esamina- 
re i negativi delle foto scatta- 
te da Pellizzari. Non sono di 
eccezionale qualità ma con- 
sentono di vedere (come quel- 
lu che pubblichiamo) con suf- 
ficlente precisione | contorni e 
lu forma del «disco». 


IL MESSAGGERO 
5 GIUGNO 1985 


1 misterioso oggetto volante fotografato dal camionista 
Mifeogino, Sulla destra una casa e nel centro Il ramo di un IL PICCOLO 4 GIUGNO 1995 
l Albora; la lnea contrale è un'Imperfezione della foto 


Cornicnteta 
Polizri a un adisco volantes i 27 maggio 


Brescia. Le 4 mega-impronte trovate in un campo — ee 
j AGOSTO 5 


Un super pollo o un grosso scherzo? ; | Brescia anA 


o ++ || cinque mein e profondi venti 
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m isa co ripe enclave me Piet meli pete lenti tuo gare ae iaia | sempe di prol. Ano- 
piede po ao dela sor Salma iva cet del dianti Mapari — dia ebir orme | mo Ehiumento vice presidente 

Tr Fon dau profcoda Moe meari L'agricoltore giura chei piorno promi la Larra ba nicato Cect to del «Centro ufologico naziona- 
imel Fe Coe mene pe Gar Too prio di fo»? fe ha reso not oggi i aukati 
Sor pi dini corpo micia Stati dante pousos e Quaieno ha esche mato Mps iun «ufo»? dello analisi compiute dal cene 
reina (0 Sr lo delinea manie i 
bateli Daranti a un mper pollo ve «Guardi le puntine di mais — dico — E po mais sia sta dv- tro per la sperimentazione 
Bat de AN mondi tremo imo emo brudne. Pa ve i Clero prs TIM e mote aaa messorius qualche a Escluse le 
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Beit ra neo parato. secoli meoil ancbe du carbas | Minsoco che l'isriine Cope un fulmine né una strana rea- 

citrate gie Bata ma io aio o el tione chimica ‘a lasciare una 
prio Balaca M am Fam La importa di calce bazno ma di qualche prive del paene, gigantesca impronta sul campo 
pietro alzi di 9 anal tema leve Lipcny quasi alsbun Pel eras asi POLBO a e ipod si sccaralaso na di Maia di lore i 
PR dip al ne Pm Tai et ceo ia di un agricoltore di i campioni 
Sme no una pila mame prioun odrine pjanuri pre trovare Lat rupaa miia precar Virle (Brescia): è questo il re» | prelevati, superiore a quella 
ne na dalla terra: potrebi infatti emera, © dele impronte che vengono alletao sponso delle analisi del terreno | presente in altre zone della 
la ua campo di grazturco Olumpietro | soxtengono | iecaici di i boralcno dck ramenta definis ce impronta di PT, sulqualeil 2 giugno scorsoera» | stesso campo», 


Bali ba corato quatiso munzi iuproo» la Ual che stano elletteenzo o ana 3 


